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COMUNE DI ARCO
PROVINCIA DI TRENTO

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEL GAS METANO

Approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 98 di data 26/09/1986

Entrato in vigore il 21/11/1986
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TITOLO I° - GENERALITA’

Articolo 1 – Ente gestore del Servizio

Il Servizio di distribuzione del gas metano nel territorio del Comune di Arco è affidato, in base alla convenzione stipulata in data ........................, alla società ASTER s.p.a. (in seguito denominata semplicemente Concessionaria) alle condizioni e patti stabiliti nella convenzione suddetta.

Articolo 2 – Modalità di fornitura

Le modalità di fornitura vengono regolate dalle norme del presente regolamento.

La fornitura è anche subordinata al rispetto degli accordi che la Concessionaria abbia in atto con la SNAM o altri Enti legittimati ad operare nel territorio nonchè al rispetto delle condizioni fissate nella Convenzione fra il Comune di Arco e la società ASTER s.p.a. sopra richiesta.

Articolo 3 – Sistema di distruzione del gas

La fornitura del gas è di norma effettuata a deflusso libero, misurato dal contatore.

Articolo 4

E’ fatto assolutamente divieto di rivendita del gas.

E’ soggetto all’immediata sospensione della fornitura l’utente che cedesse il gas in qualsiasi modo o forma.

TITOLO II° - NORME PER LE FORNITURE

CAPO I – NORME GENERALI

Articolo 5 – Forniture su strade canalizzate

Nelle strade e piazze provviste di tubazioni stradali di distruzione, la Concessionaria, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2 ed entro i limiti della potenzialità degli impianti e sempre che condizioni tecniche e di sicurezza non vi si oppongano, somministra il gas a chiunque ne faccia richiesta scritta, intendendosi obbligato con tale atto a sottostare senza riserve ed eccezioni alle condizioni del presente Regolamento.

La concessionaria ha diritto di esigere dal richiedente i contributi a fondo perduto relativi agli allacciamenti di cui all’allegato A) del presente Regolamento.

Articolo 6 – Forniture su strade non canalizzate

Per le strade e piazze non provviste di tubazioni stradali di distribuzione, la Concessionaria accoglierà le richieste di somministrazione, sempre nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2 e nei limiti della potenzialità degli impianti.

La concessionaria ha diritto di esigere dai richiedenti i contributi a fondo perduto relativi alla estensione della rete previsti dall’articolo 5.2 della convenzione, oltre ai contributi di allacciamento, previsti nell’allegato A).

Eventuali utenze derivabili esclusivamente dalla rete di trasporto (media pressione) potranno essere realizzate installando a spese dell’utente il gruppo di riduzione e dispositivi di sicurezza previsti dalla normativa vigente, in aggiunta ai contributi di allacciamento di cui all’allegato A).

Articolo 7 – Diritto di sospensione, limitazione e di revoca della fornitura

E’ in facoltà della Concessionaria di sospendere o revocare in qualsiasi tempo la fornitura ove si verifichino condizioni eccezionali di erogazione o di servizio o sorgano altri gravi motivi.

Analogamente la Concessionaria, in caso di deficienza di disponibilità del gas, dovuta a causa di forza maggiore, potrà imporre ai consumi ed agli usi opportune limitazioni.

L’Amministrazione comunale si riserva di verificare successivamente l’effettiva necessità dei provvedimenti adottati.

Articolo 8 – Destinatario della fornitura

La fornitura è effettuata, previa stipulazione di regolare contratto, a chi occupa l’immobile entro il quale il gas deve venire utilizzato a prescindere dal titolo che determina l’occupazione purchè siano rispettate le norme di cui agli articoli seguenti.

Articolo 9 – Domanda di fornitura o di aumento di disponibilità

La domanda di nuova fornitura del gas deve essere redatta dagli interessati servendosi degli appositi moduli predisposti dalla concessionaria riempiti e corredati in ogni loro parte della documentazione richiesta a norma di Regolamento e di eventuali leggi o deve essere sottoscritta dal richiedente o dal suo legale rappresentante.

Nel caso che l’impianto interno non sia allacciato alla rete stradale la domanda dovrà essere corredata dalla relativa autorizzazione del proprietario o dei proprietari degli immobili interessati dalle installazioni del contatore e posa delle tubazioni.

Analoga domanda dovrà essere presentata dall’utente per l’aumento dell’utilizzazione.

Articolo 10 – Modalità per il perfezionamento del contratto di fornitura

Per ottenere la fornitura il richiedente dovrà provvedere al versamento dei contributi e degli anticipi stabiliti.

La somministrazione del gas avviene dopo la stipulazione del contratto di fornitura nel quale sono precisati gli obblighi ed i diritti delle parti. L’impegno reciproco decorre dal giorno dell’apertura del contatore.

Articolo 11 – Durata dei contratti di fornitura

Il contratto di fornitura ha durata dalla data di stipulazione fino al 31 dicembre dello stesso anno. Alla scadenza si intenderà tacitamente prorogato per un anno e così di seguito salvo disdetta da farsi almeno un mese prima della scadenza; le forniture per usi civili unifamigliari potranno essere disdettate in ogni momento dall’utente.

Resta salvo in ogni caso quanto disposto dal successivo articolo 17.

Articolo 12 – Modalità per il recesso dal contratto di fornitura

L’utente che intende recedere dal contratto di fornitura deve dare comunicazione scritta alla Concessionaria servendosi degli appositi moduli da ritirare presso gli sportelli della stessa. La concessionaria provvederà al rilievo dell’ultimo consumo ed alla chiusura del contatore. In mancanza di tale comunicazione l’utente resta direttamente responsabile verso la Concessionaria del corrispettivo per consumi di gas, noleggio, ecc. di che subentra e di qualsiasi eventuale danno che abbia a riscontrarsi al contatore ed agli impianti della Concessionaria posti in proprietà privata.

Articolo 13 – Norme per l’esecuzione degli allacciamenti

Gli allacciamenti comprendono i tubi con i loro accessori che si staccano dalla rete di distribuzione per l’alimentazione degli impianti degli utenti e giungono fino agli apparecchi di misura compresi. Spetta alla Concessionaria determinare il diametro ed il punto di derivazione della presa e l’ubicazione dei contatori, quest’ultima in accordo con gli utenti. Spetta inoltre alla Concessionaria eseguire qualunque lavoro di costruzione, riparazione o manutenzione di qualsiasi conduttura ed apparecchio fino al contatore compreso. Spetta invece all’utente richiedente, in accordo e secondo le indicazioni dei tecnici della concessionaria, provvedere alla esecuzione delle opere murarie, scavi e reinterri necessari per la costruzione degli impianti di derivazione, attuati su proprietà privata.

Articolo 14 – Proprietà delle condotte

Le condotte stradali, non di proprietà dell’Amministrazione comunale anche se costruite con contributi a fondo perduto degli utenti e gli allacciamenti, anche se costruiti col contributo degli utenti, sono di proprietà della concessionaria fino al contatore compreso. Restano invece di proprietà privata col carico della manutenzione ed ogni connessa responsabilità le tubazioni dell’impianto poste tra il contatore e gli apparecchi di utilizzazione. La Concessionaria ha diritto di allacciare altri utenti, purchè non venga compromessa la regolarità di fornitura ai primi, sulle derivazioni posate sul suolo pubblico come sulle parti esistenti in proprietà privata, relativamente, per queste ultime, ad altri utenti situati nel medesimo immobile.

Articolo 15 – Manutenzione delle condotte

Tutte le manovre, verifiche, manutenzioni e riparazioni sugli allacciamenti, della presa stradale fino all’apparecchio misuratore compreso, sono fatte esclusivamente dalla Concessionaria a proprie spese. Esse sono pertanto vietate agli utenti o ad altri sotto pena del pagamento dei danni, salva ogni serva da parte della Concessionaria di esperire ogni altra azione a norma di legge.

Le manutenzioni e riparazioni alle opere murarie su proprietà privata restano a carico dell’utente o del proprietario.

Per la riparazione di guasti sugli allacciamenti, provocati dagli utenti o da terzi, la Concessionaria ha il diritto del risarcimento dei danni.

A chiunque estraneo alla Concessionaria è fatto divieto di manomettere, spostare, modificare, ecc. gli allacciamenti o parte di essi e/o eseguire opere che ne compromettano l’utilizzo o l’accessibilità.

Articolo 16 – Voltura dell’utenza

In caso di passaggio del prelievo del gas metano da un utente con regolare contratto ad un altro soggetto, quest’ultimo deve effettuare richiesta scritta alla Concessionaria per ottenere regolare benestare di subentro e per la stipula del nuovo contratto.

Articolo 17 – Variazioni delle tariffe e del Regolamento

Nel caso di variazioni delle tariffe di fornitura e delle norme del presente regolamento e relativi allegati, la Concessionaria darà comunicazione all’unte mediante avviso da pubblicare all’Albo del Comune per 15 giorni consecutivi.

Se l’utente non recede dal contratto entro 30 giorni dall’ultimo della pubblicazione, le modifiche si intendono tacitamente accettate, Fino alla data del recesso l’utente dovrà osservare le variazioni intervenute.

Articolo 18 – Interruzione e irregolarità del Servizio

La Concessionaria non assume responsabilità alcuna per eventuali interruzioni o diminuzioni di fornitura come pure per le oscillazioni di pressione o di potere calorifico dovute a causa di forza maggiore come eventi fortuiti, incidenti, scioperi, necessità di lavori o casi analoghi.

In nessuno di tali casi l’utente avrà diritto ad abbuoni risarcimento danni, rimborsi di spese o risoluzione del contratto.

Nel caso che gli inconvenienti fossero prevedibili la Concessionaria è tenuta a preavvertire gli utenti interessati.

Articolo 19 – Responsabilità dell’utente sull’uso e conservazione della derivazione

Salvo quanto previsto dal successivo articolo 28 l’utente deve usare la normale diligenza perchè siano preservati da manomissioni e da danneggiamenti le derivazioni e gli apparecchi della Concessionaria posti su proprietà privata.

L’utente è quindi responsabile dei danni quivi provocati per sua colpa ed è tenuto a rimborsare le spese di riparazione.

La Concessionaria non assume alcuna responsabilità verso l’utente o terze per danni che eventualmente potessero derivare dal cattivo uso del gas metano.

Le responsabilità civili e penali verso chiunque, inerenti e conseguenti alla cattiva e difettosa efficienza degli allacciamenti posti in proprietà privata fanno capo esclusivo al proprietario dell’immobile ove sono collocati o all’utente, quando l’uno o l’altro abbiano mancato di richiedere il tempestivo intervento della Concessionaria per la riparazione dei danni comunque provocati o verificatasi, e rilevabili con la normale diligenza.

Articolo 20 – Risoluzione di diritto delle forniture

La fornitura si intende revocata senza intervento di alcun atto formale da parte della Concessionaria, quando per morosità dell’utente sia stata sospesa, l’erogazione del gas e tale sospensione duri da oltre un mese, nonchè in tutti gli altri casi previsti dal presente regolamento.

Articolo 21 – Consumi abusivi

Il consumo di gas per usi diversi da quelli previsti nel contratto di fornitura è vietato.

L’utente è responsabile verso la Concessionaria dell’effettivo impiego del gas secondo l’uso dichiarato.

L’effettivo impiego può essere accertato dalla Concessionaria.

L’utente che utilizzi il gas in modo diverso da quello contrattualmente stabilito è tenuto al pagamento delle eventuali maggiori tariffe dalla data di inizio della fornitura o per il periodo minimo di un anno se questo risale a data antecedente, salvo il diritto di sospendere la fornitura e di esperire ogni altra azione.

Articolo 22 – Interventi della Concessionaria per ragioni dell’utente

Qualora, per ragioni imputabili all’utente, sia necessario intervenire sugli impianti, l’utente è tenuto a rimborsare alla Concessionaria le spese sostenute.

Articolo 23 –  Anticipo di garanzia

All’atto della stipulazione del contratto di fornitura, l’utente deve versare, a garanzia degli impegni assunti ed in considerazione che il pagamento dei consumi avviene in viaposticipata, un anticipo come stabilito nell’allegato B.

La Concessionaria potrà incamerare tali anticipi fino alla concorrenza dei propri crediti, senza pregiudizio delle altre azioni derivanti dal presente regolamento e della Legge. L’anticipo viene restituito all’utente alla cessazione del contratto dopo che l’utente stesso abbia liquidato il debito.

Sulle somme anticipate non decorre alcun interesse. Qualora nel corso della fornitura l’anticipo dovessero risultare inadeguato, la Concessionaria potrà chiedere l’adeguamento dell’anticipo stesso fino alla misura stabilita nell’allegato B.

Articolo 24 - Tariffe

La determinazione delle tariffe deriverà dall’applicazione della normativa vigente in materia ed in conformità a quanto stabilito dall’articolo 14 della convenzione stipulata tra la concessionaria ed il Comune di Arco.

CAPO II – ACCERTAMENTO DEI CONSUMI, MODI DI PAGAMENTO ù

E APPARECCHI DI MISURA

Articolo 25 – Misura del gas

Il consumo di gas viene normalmente misurato mediante contatore.

Eventuali forniture provvisorie potranno essere conteggiate a forfait.

La bollettazione dei consumi sarà a scadenza bisemestrale come stabilito dall’articolo 17 della convezione stipulata fra la concessionaria ed il Comune di Arco.

I consumi riportati saranno quelli ricavati da effettiva lettura, od in base alla comunicazione delle letture fatta dall’utente come da successivo articolo 28.

Articolo 26 – Pagamenti

Il pagamento del corrispettivo di consumo e delle altre spettanze va effettuato entro 15 giorni dalla consegna all’utente delle relative bollette.

Se il pagamento dovessero aver luogo entro il termine di cui sopra, la Concessionaria ha diritto di applicare gli interessi per il ritardato pagamento nella misura del tasso ufficiale di sconto maggiorato di 3 punti e mezzo.

La morosità se protratta per un ulteriore periodo di 15 giorni darà diritto inoltre alla Concessionaria di procedere alla sospensione dell’erogazione del gas senza preavviso e senza l’intervento dell’Autorità Giudiziaria, addebitando la relativa spesa all’utente stesso.

L’utente moroso non può pretendere risarcimento di danni dalla sospensione dell’erogazione. In caso di ripristino dell’erogazione l’utente è tenuto a pagare oltre alle spese di sospensione di cui sopra, le ulteriori spese per la rimessa in servizio dell’impianto e per le azioni svolte dalla Concessionaria per la tutela dei suoi diritti.

Articolo 27 – Apparecchi di misura

Gli apparecchi di misura sono di proprietà della Concessionaria; il tipo ed il calibro di essi sono stabiliti dalla Concessionaria in relazione al tipo della fornitura ed alla potenzialità degli apparecchi di utilizzazione inseriti o da inserirsi nell’impianto che l’utente è tenuto a denunciare all’atto della domanda.

L’utente deve notificare alla Concessionaria qualunque aumento o variazione intendesse fare agli apparecchi di utilizzazione o nell’impianto interno e prestarsi, nel proprio interesse, a richiedere il cambio del contatore per adeguarlo, se necessario all’aumentato fabbisogno di gas.

La Concessionaria ha la facoltà di cambiare gli apparecchi di misura quanto lo ritenga opportuno.

Nel caso di variazione di calibro dovuto a variazioni di consumo dell’utente, la Concessionaria addebita all’utente stesso le spese relative (escluso costo contatore).

Articolo 28 – Posizione e custodia degli apparecchi di misura

Gli apparecchi di misura sono collocati nel luogo e nella posizione più idonei stabiliti dalla Concessionaria in accordo con gli utenti, e di facile accesso agli agente della Concessionaria.

A monte ed eventualmente a valle del contatore viene collocato inoltre, a cura della Concessionaria, un rubinetto di arresto. Nel caso in cui l’utente modifichi la disposizione e l’uso del locale e del luogo in cui è collocato il contatore deve darne immediata comunicazione alla Concessionaria la quale provvederà agli eventuali spostamenti a spese dell’utente. La Concessionaria ha facoltà di imporre il cambiamento di posto del contatore a spese dell’utente, qualora il contatore stesso per modifiche ambientali venga a trovarsi in luogo per qualsiasi ragione ritenuto pericoloso o non adatto.

Tutti gli apparecchi misuratore sono provvisti di apposito sigillo di garanzia apposto dalla Concessionaria.

La manomissione dei suggelli da parte dell’utente e qualunque altra operazione sua destinata ad alterare il regolare funzionamento dell’apparecchio misuratore possono dar luogo alla sospensione immediata dell’erogazione ed alla revoca della fornitura, salva ogni altra azione della Concessionaria.

Articolo 29 – Guasti agli apparecchi di misura ed accessori 

L’utente è consegnataria degli apparecchi di misura installati nei locali o luoghi di sua pertinenza.

Nel caso di guasti o manomissioni l’utente ha l’obbligo di darne immediata comunicazione alla Concessionaria affinchè questa possa provvedere alle relative riparazioni o sostituzioni.

Articolo 30 – Verbale di posa del contatore

All’atto della posa in opera dell’apparecchio misuratore viene redatto un verbale di posa, sottoscritto dall’utente, su modulo a stampa predisposto dalla Concessionaria nel quale sono menzionati il tipo dell’apparecchio, la caratteristica, il numero di matricola ed il consumo registrato dal misuratore stesso.

Gli apparecchi misuratori possono essere rimossi o spostati solamente dalla Concessionaria ed esclusivamente per mezzo dei suoi incaricati.

Articolo 31 – Rimozione e sostituzione del contatore

All’atto di rimozione della sostituzione degli apparecchi di misura vengono stesi su appositi verbali firmati dall’utente e dagli incaricati dalla Concessionaria medesima.

Tali moduli, oltre ai dati di cui all’articolo precedente, devono indicare il motivo della sostituzione o rimozione e le eventuali irregolarità riscontrate. Una copia del verbale è consegnata all’utente.

Articolo 31 – Rimozione e sostituzione del contatore

All’atto della rimozione e della sostituzione degli apparecchi di misura vengono stesi su appositi verbali firmati dall’utente e dagli incaricati della Concessionaria medesima.

Tali moduli, oltre ai dati di cui all’articolo precedente, devono indicare il motivo della sostituzione o rimozione e le eventuali irregolarità riscontrate. Una copia del verbale è consegnata all’utente.

Articolo 32 – Lettura dei misuratori

La lettura degli apparecchi di misura viene normalmente eseguita ad intervalli regolari di due mesi. Qualora per causa dell’utente, non sia stato possibile eseguire la lettura, il personale della Concessionaria, lascerà apposito modulo che l’utente dovrà compilare e recapitare alla Concessionaria nel più breve tempo possibile.

Se entro l’arco di sei mesi non è stato possibile, a causa dell’utente, effettuare alcun lettura del contatore, può essere disposto la chiusura dell’utenza, la quale potrà essere riaperta soltanto dopo effettuata la lettura e dopo che l’utente abbia provveduto al pagamento dei consumi e delle spese.

La Concessionaria ha comunque facoltà di far seguire, quando lo ritenga opportuno, letture supplementari a sua discrezione.

Articolo 33 – Irregolare funzionamento del contatore

Qualora sia stata riscontrata irregolarità di funzionamento del contatore, il consumo del gas, per tutto il tempo per il quale possa ritenersi dubbio il funzionamento dell’apparecchio e fino alla sostituzione di esso, è valutato in maniera eguale a quello del corrispondente periodo dell’anno precedente od, in mancanza, in base alla media dei consumi dei periodi più prossimi a quelli di dubbio funzionamento ed in cui il contatore ha funzionato regolarmente.

Nei casi di manomissione del contatore, da attribuirsi a colpa dell’utente o quando manchi ogni elemento di riferimento al consumo precedente, il consumo è determinato dalla Concessionaria su accertamenti tecnici insindacabili.

Articolo 34 – Verifica dei misuratori a richiesta dell’utente

Quando un utente ritenga erronee le indicazioni del contatore la Concessionaria, dietro richiesta scritta, accompagnata del deposito di cui all’allegato C del presente regolamento, dispone le opportuno verifiche.

Se queste confermano l’inconveniente lamentato dall’utente le spese delle prove e delle riparazioni necessarie sono a carico della Concessionaria, la quale disporrà il rimborso di eventuali errate esazioni, partendo la periodo di lettura immediatamente precedente a quello in cui l’utente ha richiesto l’accertamento, oltre al rimborso del deposito di cui al comma precedente.

Se invece la verifica comprova l’esattezza del contatore entro i limiti di tolleranza previsti dal D.P.G.R. 23 agosto 1982, n. 857 e dalle norme UNI – CIG 7988 per quanto applicabili, la Concessionaria incamera il deposito effettuato ed addebita le spese di verifica.

TITOLO III

NORME PER GLI IMPIANTI INTERNI

Articolo 35 – Prescrizioni e collaudi

Le installazioni interne private hanno inizio immediatamente dopo gli apparecchi di misura e comprendono i tubi con i loro rispettivi accessori. Le installazioni interne private sono eseguite a cura e spese del proprietario o dell’utente, che ne hanno la piena responsabilità e ne curano la relativa manutenzione.

Per la loro esecuzione il proprietario e/o utente si affiderà ad installatori di fiducia, regolarmente iscritti alla Camera di Commercio od alle Associazioni Artigianali, che dimostrino competenza, esperienza tecnica, capacità organizzative e che assumano le responsabilità che possono derivare da eventuali danni a persona e/o cose conseguenti a deficienze degli impianti interni da essi eseguiti.

Gli installatori, nell’esecuzione dei lavori, devono attenersi alle norme generali obbligatorie esistenti, quali la Legge 6 dicembre 1971, n. 1083 e le tabelle UNI – CIG in vigore e loro future eventuali modificazioni, nonchè a quelle suggerite dall’esperienza e dalla tecnica del particolare settore.

La Concessionaria deve rifiutare ed in qualsiasi momento sospendere la fornitura qualora Organi riconosciuti dalle Leggi quali il Comando dei Vigili del Fuoco, l’Ispettorato del lavoro od altri dichiarassero non idonei gli impianti interni per l’uso del gas.

La Concessionaria si riserva di formulare prescrizioni speciali che riterrà necessarie e di verificare gli impianti interni prima che siano posti in servizio o quando lo creda opportuno, senza che da ciò derivi per essa assunzione di alcuna responsabilità presente o futura.

Qualora tali installazioni non risultassero conformi alle norme, la Concessionaria dovrà rifiutare o sospendere la fornitura del gas.

La Concessionaria in accordo con l’Amministrazione Comunale formulerà le prescrizioni speciali relative agli impianti interni.

Articolo 36 – Prese di terra

E’ assolutamente vietato utilizzare le condutture del gas come prese di terra in connessione con linee di apparecchi elettrici.

Articolo 37 – Modifiche

La Concessionaria può richiedere in qualsiasi momento le modifiche che ritenga necessarie per il buon funzionamento degli impianti interni o che fossero imposte da esigenze di corretta misurazione o di manutenzione degli apparecchi di misura o da esigenze di sicurezza e l’utente è tenuto ad eseguirle entro i limiti di tempo che gli verranno prescritti.

In caso di inadempienza la Concessionaria ha facoltà di sospendere l’erogazione finchè l’utente non abbia provveduto a quanto prescrittogli, senza che esso possa reclamare danni o essere svincolato dalla osservanza degli obblighi contrattuali.

Articolo 38 – Perdite, Danni, Responsabilità

Ogni utente risponde della buona costruzione e manutenzione degli impianti interni. Nessun abbuono sul consumo del gas è comunque ammesso per eventuali dispersioni o perdite degli impianti stessi dopo il contatore, da qualunque causa prodotta, ne la Concessionaria può direttamente o indirettamente essere chiamata a rispondere dei danni a persone o cose che potessero derivare da deficienze degli impianti interni anche se tali deficienze venissero rilevate dal proprio personale.

Articolo 39 – Vigilanza

La Concessionaria ha sempre diritto di far ispezionare dai suoi incaricati in qualsiasi momento gli impianti e gli apparecchi destinati alla distribuzione del gas nell’interno della proprietà privata, con preavviso di almeno 24 ore salvo comprovata urgenza.

Gli incaricati muniti di tessera di riconoscimento hanno pertanto la facoltà di accedere nella proprietà privata, sia per le periodiche verifiche di consumo, sia per accertare alterazioni o guasti nelle condutture e negli apparecchi misuratori e comunque per assicurarsi della regolarità dell’impianto e del servizio sia in generale, sia in rapporto al presente Regolamento ed ai patti contrattuali.

In caso di opposizione o di ostacolo la Concessionaria ha il diritto di sospendere immediatamente l’erogazione del gas fino a che le verifiche abbiano potuto aver luogo e sia stata accertata la perfetta regolarità dell’esercizio, senza che ciò possa dar diritto a richiesta di compensi od indennizzi di sorta da parte dell’utente.

La Concessionaria ha altresì la facoltà di verificare gli impianti, di prescrivere modifiche, di sospendere la fornitura a quelle installazioni che non corrispondessero alle norme di sicurezza ed alle direttive del presente Regolamento.

Resta infine salvo il diritto della Concessionaria di revocare il contratto di fornitura e di esigere il pagamento di qualsiasi suo credito comunque maturato nei casi precedente previsti.

TITOLO IV – DISPOSIZIONI VARIE

Articolo 40 – Infrazioni

Le infrazioni alle norme del presente Regolamento vengono rilevate da incaricati della Concessionari.

Articolo 41 – Identificazione degli incaricati

Gli incaricati della Concessionaria sono muniti di tessera di riconoscimento che devono esibirsi, a richiesta, nell’espletamento delle loro funzioni.

Articolo 42 – Tasse e imposte

Qualunque tassa che venisse istituita sulle forniture di gas, sugli impianti e sugli apparecchi sarà ad esclusivo carico dell’utente.

Articolo 43 – Applicabilità del diritto comune

Per quanto non previsto nel presente Regolamento sono applicabili le norme, le disposizioni e gli usi vigenti.

Articolo 44 – Obbligatorietà

Il presente Regolamento è obbligatorio per tutti gli utenti.

Esso dovrà intendersi parte integrante di ogni contratto di fornitura senza che ne occorra la materiale trascrizione, salvo all’utente il diritto di averne copia all’atto di stipulazione del contratto o all’atto del suo rinnovo.

Articolo 45 – Contestazioni giudiziarie

Il foro competente per eventuali contestazioni giudiziarie relative, inerenti e conseguenti alla fornitura ed in generale alla esecuzione del presente Regolamento è quello di Rovereto.

ALLEGATO A

TABELLA DEI CONTRIBUTI DOVUTI ALLA CONCESSIONARIA A TITOLO DI RIMBORSO O CONCORSO SPESE PER ALLACCIAMENTI ED I SUBENTRI DI UTENZA.

1. ALLACCIAMENTI.

I contribuenti relativi alle spese per la costruzione degli allacciamenti saranno conteggiati secondo i seguenti criteri:

· lire 270.000 più IVA per ogni allacciamento di lunghezza superiore a 12 ml.

· lire 50.000 più IVA per ogni contatore oltre il primo.

Ulteriore contributo di lire 43.000 per ogni ml. di tubazione posata in eccedenza ai 12 ml. di cui al comma precedente, su strade o piazze.

Ulteriore contributo di lire 13.000 per ogni ml. di tubazione posata in eccedenza ai 12 ml. di cui  al comma precedente se su proprietà privata.

La misurazione delle tubazioni impiegate negli allacciamenti verrà effettuata partendo dal centro strada. Le opere murarie, di scavo e ripristini restano a carico della Concessionaria per la parte insistente su suolo pubblico e saranno a carico dei richiedenti l’allacciamento se riguarderanno opere da eseguirsi in proprietà privata.

I contributi forfettari di allacciamento sopra indicati saranno rivalutati all’inizio di ciascun anno in base all’applicazione del numero indice del costo delle costruzioni edilizie riferito al 1° semestre dell’anno precedente e riferentesi alla Provincia Autonoma di Trento.

2. SUBENTRI.

Per il subentro di utenza o riapertura dei misuratori di qualsiasi capacità, sigillati per cessazione d’utenza o per morosità, l’utente verserà un concorso spese forfettario pari a quello previsto dal provvedimento CIP per subentri di utenza di energia elettrica, oltre alle spese ed anticipi di cui all’allegato B.

3. RIFACIMENTI DI ALLACCIAMENTI E SPOSTAMENTI DI CONTATORE.

Nel caso di rifacimento totale o parziale dell’allacciamento e/o spostamento di contatore su richiesta dell’utente o per cause a questo attribuibili sarà dovuto un contributo pari al costo preventivato per l’intervento.

4. RICHIESTA DI AUMENTI DI POTENZIALITA’

Nel caso che l’utente già allacciato alla rete richieda un aumento della potenzialità a disposizione, dovrà versare un contributo corrispondente alla entità delle spese effettivamente sostenute dalla Concessionaria per soddisfare la maggior richiesta.

ALLEGATO B

TARIFFE DI VENDITA DEL GAS

Le tariffe di vendita del gas sono stabilite attraverso l’applicazione dei provvedimenti CIP vigenti e di ogni altra normativa in materia ed in base all’articolo 14 della convenzione stipulata fra la Concessionaria ed il Comune di Arco in data ..............

ANTICIPI IN CONTO FORNITURA

L’anticipo da versarsi alla stipulazione del contratto previsto dall’articolo 23 del Regolamento sarà commisurato al calibro del contatore e pari a lire 15.000 per mc/h di portata nominale dello steso.

Per le piccole utenze domestiche (uso cucina e scald-acqua) l’anticipo è stabilito nella misura fissa di lire 10.000.-.

ALLEGATO C

DEPOSITO PER VERIFICA CONTATORE A RICHIESTA DELL’UTENTE

Il deposito di cui al 1° comma dell’articolo 34 del Regolamento è fissato nella misura di lire 5.000.- revisionabile secondo l’indice ufficiale ISTAT.
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